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11 luglio 2006
CONSIGLIO DI STATO 
Richiesta di un credito di fr. 5'365'000.- per i lavori al Palazzo governativo inerenti la sistemazione, il restauro e il recupero del piano istituzionale del Palazzo delle Orsoline a Bellinzona (III fase) e servizi collegati

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la richiesta di un credito di 5'365'000.- franchi per la terza fase dei lavori inerenti la sistemazione, il restauro e il recupero del piano istituzionale del Palazzo delle Orsoline a Bellinzona e per i servizi collegati.
1.
INTRODUZIONE

I lavori di risanamento dello stabile sono iniziati alla fine del 1990 con il restauro della facciata principale. Questo primo intervento è stato terminato in occasione dei festeggiamenti del settecentesimo della Confederazione (1991).

Dopo aver proceduto agli interventi sulle rimanenti facciate, nel 1999 è iniziata la prima fase di restauro, sistemazione e recupero dell’interno dell’edificio. La prima fase ha interessato il pianoterra sull’ala dell’edificio che dà su via Orico e su via Ghiringhelli, con il recupero del corridoio sul versante della corte interna, con la sistemazione dei locali riservati agli uffici della Segreteria del Consiglio di Stato, che hanno contatti diretti e quotidiani con la cittadinanza e l’utenza, con il rifacimento ai piani dei servizi igienici, con l’inserimento dell’ascensore ed infine con la creazione di spazi riservati agli organi d’informazione, con la sala stampa, gli studi radio e televisione e della stampa scritta. Questa prima fase si è conclusa nel 2001.

Tra il 2002 e il 2003 si è proceduto all’intervento riguardante in particolare la Sala del Gran Consiglio, sulla base del progetto vincitore del concorso indetto nel 2001. Si è voluto nella circostanza anticipare questi lavori, previsti in fase di studio solo al termine delle diverse tappe di ristrutturazione, per consegnare la nuova sala parlamentare simbolicamente alla cittadinanza ed ai suoi rappresentanti nell’ambito dei festeggiamenti per il Bicentenario dell’esistenza del Cantone. 

Con il presente messaggio, si propongono gli interventi per la fase successiva, che riguarda principalmente la seconda parte del "piano istituzionale", con le modalità che di seguito esporremo.

I lavori previsti in questa fase riprendono nella sostanza obiettivi e concetti che hanno contraddistinto i lavori fin qui eseguiti. 
In particolare, oltre al rispetto ed alla valorizzazione della tipologia di questo importante e storico edificio, procedendo ad interventi intesi a conferire autorevolezza e dignità allo stabile sede di Governo e Parlamento e quindi alla sua funzione istituzionale e di rappresentanza, si giudica di fondamentale importanza anche l’aggiornamento della parte tecnica (nuove tecnologie), funzionale, delle sale e dei servizi amministrativi di supporto ai due poteri, e della sicurezza (accessi, fuoco, ecc.).
2.
CENNI STORICI

Il messaggio governativo no 5091 che si riferiva alla II fase dei lavori, riporta la storia dell’edificio, sviluppatosi e modificatosi in modo non unitario, ma conseguente ad una serie di cambiamenti sia volumetrici che di contenuti dettati dalle circostanze e dalle esigenze del tempo

Riassumiamo di seguito le principali fasi che hanno portato alla soluzione attuale:
· 1738/1743 
Edificazione del monastero delle Orsoline

· 1803
Atto di mediazione imposto da Napoleone 

· 1848
Le Autorità del Cantone Ticino ordinano la confisca dell’immobile a favore dello Stato

· 1840/1851
Costruzione della Sala del Gran Consiglio

· 1881
Il Governo si trasferisce definitivamente a Bellinzona

· 1899
Si realizza l’affresco sulla volta della Sala del Gran Consiglio ad opera di Adelchi Maina da Caslano

· 1944
la Sala del Parlamento viene ammodernata

· 1958/1961
Si procede ad un nuovo arredamento della Sala (arch. Rino Tami e Bruno Brunoni) ed alla realizzazione della sala conferenze "A"
· 1966
Si procede alla chiusura delle arcate con serramenti in legno

· 1967/1968
Realizzazione della sala conferenze "B"
· 1971
Si procede ad un riarredo con l’aggiunta di banchi della sala del GC per tener conto dell’aumento dei deputati passati da 65 a 90 e si realizza la sala conferenze "C"
· 1988
Sistemazione a nuovo della sala di ricevimento del CdS (arch. Claudio Cavadini)

3.
INTERVENTI ESEGUITI DAL 1990

Gli interventi di restauro eseguiti sul Palazzo delle Orsoline sono riassumibili attraverso i MG 4068 (3.3.1993), RG 6055 (22.12.1998), RG 3742 (5.09.2000), MG 5091 (20.2.2001) e MG 5313 (22.10.2002) che hanno destinato complessivamente un credito di fr. 13'510'000.- di cui sono stati spesi fr. 13'288'550.-.
3.1
Facciate e tetto 

· sostituzione delle tegole sul tetto del palazzo

· sostituzione parziale della carpenteria in legno

· formazione sottotetto e relativa isolazione termica

· sostituzione delle opere da lattoniere

· asportazione e sostituzione dei serramenti 

· sostituzione delle persiane

· rifacimento dell'intonaco di facciata

3.2 
Fase 1 

· inserimento di un ascensore

· formazione di nuovi servizi igienici 

· formazione nuovo corridoio con volta ad arco sulla corte interna

· inserimento degli spazi della Segreteria del Consiglio di Stato al piano terra (parallelamente a Via Orico)

· creazione di una nuova sala stampa

· locali per la stampa scritta la radio e le televisioni (RTSI e TELETICINO)

· nuova impiantistica (informatica, ecc.)
3.3
Sala del Gran Consiglio 
· rifacimento totale della sala del Gran Consiglio

· realizzazione nuova Buvette, sala regia, ecc.

· rinnovamento della zona riservata al pubblico

· sistemazione corridoio antistante

4.
INTERVENTI PREVISTI

Al momento della stesura del messaggio n. 5091 era stato elaborato un primo progetto per questa fase dei lavori, posticipata per le ragioni richiamate in precedenza, che è servito per calcolare una stima dei costi dell’intervento edile. Per una elaborazione più dettagliata di questa ulteriore fase era stato concesso un credito di fr. 165'000.- (finora sono stati spesi fr. 164'133.-).

4.1
Atrio, accessi, percorsi interni 
Come è stato rilevato in precedenza, parallelamente ai lavori della sala del Gran Consiglio si è intervenuti sul corridoio antistante, predisponendolo alle nuove esigenze di sicurezza, in particolare di polizia del fuoco.

Gli interventi in questa fase dei lavori prevedono anzitutto di recuperare, anche sul versante opposto alla sala del Gran Consiglio, dov’erano in passato ubicati gli uffici della segreteria del Consiglio di Stato, l’intero percorso circolare del piano istituzionale e l’atrio adiacente alla stessa sala. Verrà quindi rinnovato tutto il corridoio, compresi i pavimenti e gli spazi a lato delle sale commissionali, utilizzando gli stessi materiali già utilizzati al pianoterra e nel corridoio antistante la sala del Parlamento. Particolare attenzione sarà posta alla tematica del controllo degli accessi con una chiara distinzione delle aree e dei percorsi destinati al pubblico, sia per l’accesso alle tribune che per i fruitori della Cancelleria situata al pianoterra.

Analogamente, sarà anche possibile adeguare in tutto l'edificio la protezione in caso di incendio secondo le nuove norme in materia. 

4.2 
Sale commissioni e conferenze
La linea architettonica uniforme dei diversi interventi non può trascurare le sale commissionali e per conferenze. Le medesime sono in ogni caso da ristrutturare e organizzare per dare adeguata funzionalità a chi le utilizza, in specie le commissioni parlamentari, dotandole di adeguati supporti e strumenti tecnici (informatica e audiovideo) e di arredo.

Le sale riunioni a disposizione del parlamento, soprattutto per i lavori commissionali (sale A e B), rimarranno ubicate negli stessi vani attuali, ma come detto completamente ristrutturate. Il locale informatico per i deputati verrà ricavato sfruttando in parte lo spazio adiacente al centralino telefonico. Al secondo piano, sempre sul lato di via Ghiringhelli, adiacenti agli uffici del personale della segreteria del GC, saranno realizzate altre salette di riunione per il Parlamento, oltre al rifacimento dei servizi igienici e dell’accesso per il pubblico alle tribune della sala del Gran Consiglio.

Con questi interventi si completano le esigenze logistiche e di supporto tecnico per il Legislativo ed i suoi Servizi amministrativi.
4.3
Sale per il Consiglio di Stato 
L’attuale sala per le sedute di Consiglio di Stato sarà oggetto di lavori soprattutto per quanto riguarda la parte tecnica (informatizzazione, ventilazione e climatizzazione) e l’arredo, pur mantenendo la funzione di sala di rappresentanza per ricevimenti ed altre manifestazioni di carattere protocollare.

Gli interventi dovranno consentire al Governo di organizzare e svolgere la propria funzione e attività collegiale nelle sedute settimanali disponendo di supporti e strumenti tecnologicamente adeguati alle moderne esigenze di gestione immediata ed aggiornata di dati e documenti.

Nell’ala su Via Orico, accanto all’ufficio del Cancelliere e della segreteria di quest’ultimo, sarà ricavata una seconda sala riunioni, più ampia e confortevole rispetto all’attuale sala D; qui si svolgeranno gli incontri del Governo con delegazioni esterne e con funzionari. Questa soluzione permette di evitare sovrapposizioni nell’uso delle sale commissionali del Parlamento. La sala sarà pure disponibile per esigenze del Parlamento stesso e dell’Amministrazione.

4.4
Studi del Cancelliere e del Segretario generale del Parlamento
Gli spazi adibiti al Cancelliere e alla sua segreteria saranno inseriti a fianco di questa seconda sala riunioni. I due locali attuali saranno utilizzati per le esigenze di segretariato durante le sedute settimanali del Governo e di supporto tecnico amministrativo per le esigenze del Collegio.

Il Segretario generale del Gran Consiglio e la sua struttura rimarranno invece nella posizione attuale a fianco della sala del Gran Consiglio, con gli indispensabili adattamenti di arredo e tecnologici.

4.5
Opere d’arte
La sistemazione del Palazzo delle Orsoline secondo gli obiettivi ed intendimenti dianzi descritti, non poteva prescindere dall’affrontare un discorso culturale più ampio inteso a promuovere all’interno dell’edificio una presenza di beni artistici, caratteristici dei diversi periodi della nostra storia recente. In collaborazione con la Divisione della cultura, segnatamente con il Museo cantonale d’arte, s’intende arricchire parti del palazzo con quadri, sculture e altri oggetti acquisite o donate allo Stato secondo precisi criteri e valori, che permettano di inserire il Palazzo nell’ambito di un itinerario di edifici caratteristici della Città di Bellinzona.

Per questa ragione il presente messaggio contiene pure la richiesta di un credito specifico per lo studio e la realizzazione di un percorso artistico che non escluda la possibilità di organizzare anche esposizioni temporanee. L’esempio recente dell'esposizione allestita in occasione del Bicentenario ha dimostrato l’interesse per questo genere di iniziative.

5.
REALIZZAZIONE E TAPPE

Come anticipato, i lavori edili più importanti si concentrano essenzialmente nell’ala su Via Orico dove, con lo spostamento della segreteria del Consiglio di Stato al pianoterra, sarà possibile effettuare il recupero del corridoio verso la corte interna. Inoltre si procederà alla sistemazione dei seguenti spazi:
· Sala sedute e protocollare del Consiglio di Stato con relativa segreteria e sala d’attesa

· Studio del Cancelliere e segreteria 

· Sala riunioni del Consiglio di Stato

· Studio del segretario generale del Gran Consiglio e segreteria

· Sale Commissioni e salette Parlamentari (I° e II° piano)

· Centralino telefonico e saletta informatica per deputati

· Corridoi e atrio (I piano)
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Tappe previste
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Gli interventi saranno eseguiti a tappe per permettere comunque la funzionalità dei servizi presenti e gli spostamenti programmati del personale.
6.
APPARECCHIATURE MULTIMEDIALI

Con l’esecuzione dei lavori previsti si interverrà anche con l’introduzione di sistemi informatici e multimediali su tutto il piano istituzionale del Palazzo delle Orsoline a Bellinzona.
6.1
Scopo
Partendo dallo studio delle esigenze tecniche informatiche e multimediali e successiva realizzazione per la sala del parlamento, alla luce di soluzioni in atto sul piano federale e in alcuni cantoni, si sono attentamente valutate le possibilità di dotare i locali delle riunioni del Governo e delle commissioni parlamentari di supporti informatici e multimediali che consentano una gestione dell’attività più funzionale, rapida, razionale ed aperta ai cambiamenti tecnologici.

Per questi locali è stata pertanto prevista la possibilità di far capo a diversi strumenti e apparecchiature per soddisfare le esigenze di locali tecnologicamente adeguati ai tempi; in particolare la possibilità di disporre "on line" di dati e documenti necessari alla discussione ed all'adozione delle decisioni, di proiettare presentazioni informatiche o video, la possibilità di registrazione e di verbalizzazione dei dibattiti all’interno dei diversi locali esistenti, di comunicare tramite videoconferenze, ecc.

6.2
Installazioni previste
Con la collaborazione del CSI, si prevede l’introduzione per tutto il piano istituzionale di un sistema Wireless che permetterà di allacciarsi alla rete cantonale ed ai servizi Internet da qualsiasi punto del piano con un qualsiasi sistema Wi-Fi abilitato.

Per tutti i locali del piano istituzionale del palazzo delle Orsoline abbiamo previsto di introdurre i seguenti sistemi:
· diversi cablaggi elettrici per l’alimentazione di corrente, con almeno una presa (arancione) sotto gruppo di continuità;

· cablaggio universale che permetterà di collegarsi alla rete cantonale e alle rispettive periferiche, di collegarsi ad Internet, di avere i collegamenti telefonici, ecc.;

· presa e cavo per un possibile allacciamento alla distribuzione cavo TV esistente, la cui centralina è attualmente ubicata nel locale tecnico della sala del Gran Consiglio.

In ogni saletta riunione, probabilmente utilizzata anche dalle Commissioni parlamentari, abbiamo previsto di aggiungere:
· la regolazione della luce;

· la climatizzazione;

· un sistema di registrazione versatile (fisso-mobile);

· un sistema di sonorizzazione adeguato;

· un proiettore per presentazioni informatiche e di segnali video di diverse fonti quali PC, VHS, DVD e TV;

· un allacciamento per collegarsi, se necessario, alla rete cantonale con i portatili forniti dall’Amministrazione cantonale;

· un PC con stampante collegato alla rete cantonale.

Nei locali dedicati al Consiglio di Stato sono previsti:
· un allacciamento dedicato alla rete cantonale e all’utilizzo di tutti i servizi informatici dell’Amministrazione cantonale;

· un collegamento video diretto con la sala del Gran Consiglio;

· la possibilità di avere una registrazione video;

· la possibilità di eseguire teleconferenze;

· un sistema di sorveglianza specifico.

7.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

COSTI GLOBALI DELL’INTERVENTO

1.
LAVORI PRELIMINARI
fr.
260'000.-

2. 
EDIFICIO

fr.
3'500'000.-

3. ATTREZZATURE D’ESERCIZIO


Apparecchiature 

fr. 
90'000.-


Multimediale

fr.
420'000.-

4.
LAVORI ESTERNI
fr.
20'000.-

5.
COSTI SECONDARI
fr.
430'000.-

6.
ARREDAMENTO
fr.
570'000.-

7.
OPERE ARTISTICHE
fr.
240'000.-

COSTI TOTALI INTERVENTO
fr.
5'530'000.-
Nel credito di progettazione concesso dal Gran Consiglio con l’approvazione del messaggio del 20 febbraio 2001 (MG 5091), i costi stimati per gli interventi edili per la sistemazione del piano istituzionale erano di fr. 2'500'000.- escluse le parti riguardanti le attrezzature d’esercizio (fr. 510'000.-, parte dell’arredamento (fr. 250'000.-, le opere artistiche (fr. 240'000.-), e i supplementi riguardanti la formazione di una nuova centrale di ventilazione/climatizzazione nel sottotetto, che, per ragioni estetiche, non è stato possibile realizzare esternamente, e per l’estensione dell’impianto a locali inizialmente non previsti (fr. 250'000.-): il totale di queste opere aggiuntive, che non erano comprese nell’importo indicato nel MG 5091, ammonta quindi a fr. 1'250'000.-.
Durante l’elaborazione del progetto definitivo, al programma degli spazi previsto in origine si sono pure aggiunti la sistemazione dell’area riservata al Consiglio di Stato e la formazione di nuovi locali destinati al lavoro delle commissioni al secondo piano. I costi globali esposti comprendono pure i rincari intervenuti dalla stima dei costi effettuata a fine 2000 (sei anni). Gli interventi previsti riguardano una superficie totale di circa 1450 mq per un costo medio di 2413.- fr./mq, costi che corrispondono, con i dovuti aggiornamenti, agli interventi realizzati al piano terreno per la Cancelleria e la sala stampa. 

Dall’importo globale dell’investimento vanno dedotti fr. 165'000.- già concessi (DL 06.11.2001) con l’approvazione del credito di progettazione di questa fase dei lavori: il credito richiesto ammonta pertanto a fr. 5'365'000.-.
8.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è conforme a quanto previsto nel piano finanziario 2004-2007 – 2008-2011, settore 11, posizione 111 063 4, RIN. 100440 e collegata ai seguenti elementi WBS 941 59 3431 (logistica) e WBS 951 50 1210 (Centro sistemi informativi).
9.
INCIDENZA SULLA GESTIONE CORRENTE

La sistemazione del Palazzo delle Orsoline comporta in generale aumenti della spesa annua ricorrente, in particolare per la gestione e l'esercizio degli impianti tecnologici e del controllo accessi valutata in fr. 40'000.- circa.

10.
FASI E SCADENZE 

Il responsabile di progetto per il coordinamento è il Cancelliere dello Stato, mentre quale capo progetto tecnico la Sezione logistica ha incaricato il collaboratore Arnaldo Burini. Al responsabile di progetto spetta il compito di informare e coinvolgere i rappresentanti che il Parlamento vorrà designare.

Al fine di garantire la continuità nel progetto globale di ristrutturazione del palazzo, il team di progettisti che ha già eseguito i lavori del pianterreno potrà essere operativo anche per questa fase.

Previa approvazione del credito di costruzione entro l'autunno 2006 si prevedono le seguenti scadenze per la consegna delle diverse fasi di lavoro:

1° tappa
salette parlamentari al secondo piano e saletta informatica

adiacente al centralino telefonico 
settembre 2007
2° tappa
ala Via Orico (sale di lavoro CdS e uffici Cancelleria)
marzo 2008

3° tappa
zona sale commissioni
ottobre 2008

4° tappa
ala su Piazza Governo (CdS)
giugno 2009

Chiediamo conclusivamente a codesto Parlamento di sostenere ed approvare il presente messaggio e relativo DL che consentirà di ridare al Palazzo delle Orsoline una sistemazione degna della sua funzione ed agli organi che vi operano, Governo e Parlamento, una sede che logisticamente e tecnicamente corrisponda alle esigenze attuali e future di organizzazione del lavoro e di rappresentanza.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 5'365'000.- per i lavori al Palazzo governativo inerenti la sistemazione, il restauro e il recupero del piano istituzionale del Palazzo delle Orsoline a Bellinzona (III fase) e servizi collegati

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 luglio 2006 n. 5816 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È accordato un credito di 5'365'000.- franchi per i lavori di sistemazione, restauro e recupero del piano istituzionale del Palazzo delle Orsoline a Bellinzona.

Articolo 2
Il credito di 5'365'000.- franchi è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, ripartito nel modo seguente:

a) costruzione e apparecchi multimediali (SL)
fr.
5'275'000.-
b) apparecchiature informatiche e di telecomunicazione (CSI)
fr.
90'000.-
Articolo 3
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

PAGE  
11

